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Articolo 3 

Gli organi della Consulta 

1. Sono organi della Consulta:

l'Assemblea; 

il Presidente; 

il Direttivo. 

2. Gli organi della Consulta durano in carica 3 anni.

3. Non sono rieleggibili al ruolo di Presidente, Vicepresidente e membro del Direttivo quanti per due mandati 
consecutivi hanno già svolto questo ruolo a prescindere dalla natura del presente regolamento o dalla novità 
che esso rappresenta, tornano rieleggibili trascorso almeno un mandato di esclusione da qualsiasi carica, nel 
corso del quale partecipino attivamente ai lavori dell'Assemblea della Consulta.

4. È compito del gruppo di lavoro preposto ai sensi dell'art.2, qualora esistente organizzare e verbalizzare il 
risultato dell'elezione degli organi così indicati. In assenza del gruppo di lavoro di cui all'art. 2 comma 9 la 
Consulta può assolvere in autonomia tutte le funzioni e informarne in tempi congrui la Direzione Socio­
Educativa del Municipio che dovrà verificarne la regolarità.

5. Il Direttore della Direzione Socio-Educativa, a seguito dell'elezione degli organi così preposti, convalida 
risultati con proprio atto dirigenziale.

Articolo 4 

L'Assemblea 

1. L'Assemblea è organo collegiale e sovrano della Consulta. Nell'ambito degli scopi e delle funzioni di cui
all'art.2, l'Assemblea:

- propone, programma e indirizza le attività della Consulta;

- esamina ed esprime parere non vincolante sugli atti all'ordine del giorno;

- esamina ed esprime parere non vincolante sulle richieste di nuovi ingressi in Consulta;

- elegge il Direttivo.

2. L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria con cadenza fissa mensile con convocazione automatica. il
calendario delle assemblee viene deciso ed approvato nella prima adunanza dell'anno solar�, indicando il
periodo feriale stabilito e viene reso pubblico.

3. Laddove ricorrano situazioni di straordinarietà l'Assemblea può essere convocata con un preavviso di 5
(cinque) giorni. Ciò anche in caso di eccezionale impedimento o necessità di spostamento di una delle
adunanze stabilite o qualora sia richiesto dall'Amministrazione municipale (Assessore competente, Presidente
del Municipio, almeno un terzo dei consiglieri municipali) in forma scritta.
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6. Il Direttore della Direzione Socio-Educativa, verificata per il tramite del gruppo di lavoro preposto all'art. 2

del presente regolamento, ove esistente, la regolarità delle richieste di adesione, decreta il numero dei

componenti dell'Assemblea con apposita determina dirige.nziale pubblicata sul sito del Municipio.13 Entro 15

(quindici) giorni dalla pubblicazione è ammesso il ricorso motivato tramite pec alla Direzione Socio-Educativa la

quale dovrà esprimersi entro e non oltre i successivi 5 giorni.

7. In caso di decesso, impedimento temporaneo o permanente, dimissioni del delegato all'Assemblea, è cura

del soggetto del privato sociale comunicare tempestivamente l' indisponibilità al gruppo di lavoro preposta ai

sensi dell'art.2 del regolamento e/o a comunicare il nome del sostituto entro 10 giorni lavorativi laddove

permanga la volontà dell'ente di rimanere nella Consulta stessa.

Articolo 6 

Presidente 

1. Il Presidente rappresenta la Consulta in ogni sede, istituzionale e non; ne sottoscrive gli atti; presiede e

convoca l'Assemblea avvalendosi, ove esistente, del gruppo di lavoro preposto ai sensi dell'articolo 2 del

presente regolamento; cura i rapporti con gli enti Istituzionali e non. Svolge inoltre poi le seguenti specifiche

funzioni:

- Convoca, presiede e partecipa ai lavori del Direttivo;

- Presiede l'Assemblea della Consulta;

- Riferisce, in sede di Assemblea e almeno due volte l'anno, sull'attività svolta alla presenza del Direttore della

Direzione Socio-Educativa e dell'Assessore alle Politiche Sociali del Municipio;

- Partecipa, se invitato, ai lavori delle commissioni consiliari municipali laddove il tema riguardi o insista sulle

tematiche di cui allo scopo della Consulta stessa;

- Può chiedere, anche su proposta dell'Assemblea e del Direttivo, di inserire argomenti all'ordine del giorno alle

Commissioni consiliari;

- Redige una relazione annuale sul lavoro svolto entro il 31 dicembre di ogni anno e lo invia al Presidente del

Municipio, alla giunta, e a tutti i consiglieri municipali;

- Promuove ogni iniziativa utile per il rispetto del presente regolamento;

- Redige e pubblica il calendario degli incontri dell'Assemblea;

- Può delegare alcuni membri dell'Assemblea su specifici temi.

2. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in tutti i casi di impedimento, temporaneo o meno, fino

all'esaurimento del periodo di carica e in caso di sfiducia o di dimissioni del Presidente fino alla nuova elezione

che dovrà avvenire nella prima seduta utile del Direttivo.

3. Qualsiasi membro dell'Assemblea può avanzare la sua candidatura alla carica di Presidente nel corso della

prima seduta dell'Assemblea stessa, salvo i casi in cui tale membro sia:
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- Rappresentante legale e/o abbia ruoli dirigenti in di organismi che erogano servizi per conto di Roma Capitale

e/o del Municipio Roma Xl;

- Presidente, o Vicepresidente di Consulte afferenti Roma Capitale e altri Municipi, la Città Metropolitana e/o la
Regione Lazio.

4. È eletto Presidente chi raggiunge il numero maggiore di voti con voto segreto del Direttivo. Diventa

Vicepresidente il secondo degli eletti.

4 bis. Qualora per l'elezione del Presidente abbia ottenuto voti solo un candidato e di conseguenza non sia

risultato eletto alcun componente alla carica di Vicepresidente, il Presidente eletto procederà alla convocazione di

un'apposita seduta del direttivo per l'elezione del Vicepresidente.

5. In caso di parità, viene eletto Presidente e/o il Vicepresidente il più giovane tra i candidati.

6. Il Presidente può laddove utile al buon funzionamento della Consulta, nominare uno o più membri
dell'Assemblea quali delegati su specifiche materie di competenza. Gli stessi possono proporre tavoli di lavoro.
Tali delegati non sono parte del Direttivo, ma ad esso e all'Assemblea riferiscono sul lavoro svolto tutte le volte
che il Presidente lo ritenga necessario. Il Presidente ha la facoltà di revocare in ogni momento del suo mandato
l'incarico così attribuito.

Articolo 7 

Il Direttivo 

l. Il Direttivo è composto da 9 membri, incluso il Presidente e il Vicepresidente.

2. li Direttivo viene eletto nel corso della prima seduta dell'Assemblea, con votazione segreta.

3. Qualsiasi membro dell'Assemblea può avanzare la sua candidatura alla carica di membro del Direttivo nel
corso della prima seduta dell'Assemblea stessa, tenendo conto delle incompatibilità già citate all'art. 5 comma
4 del presente regolamento.

4. Viene eletto membro del Direttivo chi prende più voti. In caso di parità tra candidati, viene eletto il più
giovane dei candidati.

5. Per l'elezione del Direttivo, ogni membro dell'Assemblea può esprimere fino a 5 {cinque) preferenze.

6. Il Direttivo, nelle 9 persone elette, con voto separato e segreto elegge il Presidente e il Vicepresidente

secondo la disposizione già esposta all'art. 6 comma 4.

7. Il Direttivo svolge le seguenti funzioni:

- Partecipa ai lavori dell'Assemblea;

- Predispone gli atti utili al funzionamento dell'Assemblea;

- Attua gli indirizzi fissati dall'Assemblea;

- Predispone e approva documenti da inoltrare ai competenti organi di Roma Capitale e Municipio Roma Xl;

- Propone gli argomenti da discutere in Assemblea;

- Delibera sul calendario degli incontri;
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2. È facoltà della Consulta a maggioranza assoluta dei membri dell'Assemblea proporre modifiche al presente
regolamento per tramite del Presidente del Municipio. Il Consiglio del Municipio Roma Xl deve esprimersi con

apposito atto entro e non oltre 60 giorni.

Articolo 11 

Norme finali e transitorie 

1. A partire dall'approvazione del presente regolamento da parte del Consiglio del Municipio Roma Xl, è dato
compito al Direttore della Direzione Socio-Educativa di rendere entro 7 (sette) giorni pubblico un "Avviso" di
adesione all'Assemblea di cui all'art.3.

2. Detto avviso, in deroga a quanto indicato all'art. 5 comma 1, apre una prima finestra di adesione
all'Assemblea di 30 (trenta) giorni, al termine dei quali si procede entro altri 15 (quindici) giorni alla
presentazione di eventuali ricorsi da indirizzarsi all'attenzione del Direttore della Direzione Socio- Educativa che
lo trasmette, al gruppo di lavoro preposto, ove esistente, ai sensi dell'art. 2 per l'istruttoria del caso. Al ricorso
si risponde sempre in forma scritta entro 5 (cinque) giorni dalla ricezione del ricorso stesso.

3. Trascorsi i tempi di apertura della prima finestra di adesione all'Assemblea della Consulta, conclusa la fase
istruttoria e avviati i controlli sulle autodichiarazioni del possesso dei requisiti e quelli di presentazione dei
ricorsi e di risposta ad essi, si procede, sentito il Presidente del Municipio e l'Assessore Municipale alle Politiche
Sociali, alla convocazione dell'organo Assembleare della Consulta da parte del Direttore della Direzione Socio­
Educativa.

4. La prima riunione dell'Assemblea è presieduta dal Presidente del Municipio o da un suo delegato.

5. Gli iscritti alla preesistente Assemblea della Consulta permanente sui problemi della disabilità Municipio
Roma Xl, che siano singoli o rappresentanti di organismi, risultano iscritti alla nuova Assemblea qualora
confermino la loro volontà di restare tramite una e-mail al gruppo di lavoro, ove esistente o al Direttore della
Direzione Socio-Educativa. Resta facoltà dell'amministrazione di richiedere e verificare l'esistenza dei requisiti ai
sensi del presente regolamento.

6. Al termine delle elezioni dei nuovi organi della Consulta, il Presidente uscente è tenuto ad effettuare il

passaggio di consegne al neoeletto Presidente.

7. Vista lʼinagibilità temporanea della sede di Viale Vicopisano 95 la Consulta potrà riunirsi in una qualsiasi delle

sedi del Municipio Roma XI in accordo con le Direzioni municipali competenti.

-------.--




